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gran ciamberlano, per timore di essere spogliato delle 
molte ricchezze da lui ammassate. Questo principe aveva 
sposato i." Maria sorella del generale Barda Sclero 2.“ 
Teodora, figlia di Costantino VII.

BASILIO II , COSTANTINO V i l i ,  fratelli.

976. BASILIO, e COSTAN TIN O, chiamato qual­
che volta Perfirogcnete, figlio di Romano secondo, ossia il 
Giovine, succedettero a Zimisco il 10 gennaio 976. Que­
sti due fratelli regnarono insieme per circa cinquantanni; 
ma Costantino lasciò la cura del governo a Basilio per 
abbandonarsi interamente a1 suoi piaceri. Basilio nel corso 
degli undici primi anni del suo regno ebbe Parmi in ma­
no coutra Barda Sclero e Barda Foca che volevano torgli 
l’ impero e dividerlo tra essi. Vincitore di questi due ri­
belli dopo undici anni di combattimenti, egli attaccò i Sa- 
racirii, fece sovr’ essi dei conquisti, e gli obbligò a chieder 
pace. Si rivolse poscia contra i Bulgari e ottenne grandi 
vittorie, che gli meritarono il soprannome di Bulgarocto­
nio. Interamente sconfittili il ag luglio iot/i  , eclissò lo 
splendore di questa giornata colla più insigne barbarie. 
Di cento prigionieri, di cui ne aveva fatto quindicimila, 
fece cavar tutti due gli occhi a novantanove di essi, e uno 
solamente al centesimo, poi li rimandò in tal foggia, gui­
data ciascuna centuria da un cieco di un occhio al loro 
re Samuele. Egli continuò la guerra contra questi popoli, 
e riuscì finalmente nell’ anno i o i g  ad assoggettare la Bul­
garia all’ impero. Questo principe morì nell’ anno settante­
simo dell’ età sua al principio di dicembre 1025, poco com­
pianto da’ suoi popoli perchè ne aveva sacrificata la quie­
te alla sua passione per la guerra. E ignoto se fosse ma­
ritato. Costantino, di- lui fratello, morì nell’ età stessa il
12 novembre 1028, lasciando da sua moglie Elena ¡tre 
figlie, Eudossia che si fece religiosa, Zoe e Teodora. Tre 
giorni avanti la sua morte egli obbligò Romano Argirio 
di ripudiar la propria moglie per ¡sposare Zoe, che gli 
portò in dote l’ impero.


